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                            XVII Settimana del Tempo Ordinario - Anno II
            
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: Ger 26, 1-9; Sal 68; Mt 13, 54-58.

    

  
    
      :: Beato                Bartolo,
                III° Priore Gener. dell'Ordine  (Memoria silvestrina)

      Antifona d'Ingresso

                                Dio sta nella sua santa dimora: * a chi è solo fa abitare una casa; * dà forza e vigore al suo popolo. (Cf. Sal 67, 6.7.36)

                            
    

    

  
    Colletta

                O Dio, nostra forza e nostra speranza, + senza di te nulla esiste di valido e di santo; * effondi su di noi la tua misericordia + perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Ger 26, 1-9
      Dal libro del profeta Geremia.
 All'inizio del regno di Ioiakìm, figlio di Giosìa, re di Giuda, fu rivolta a Geremìa questa parola da parte del Signore:
 «Così dice il Signore: Va' nell'atrio del tempio del Signore e riferisci a tutte le città di Giuda che vengono per adorare nel tempio del Signore tutte le parole che ti ho comandato di annunciare loro; non tralasciare neppure una parola. Forse ti ascolteranno e ciascuno abbandonerà la propria condotta perversa; in tal caso mi pentirò di tutto il male che pensavo di fare loro per la malvagità delle loro azioni. Tu dunque dirai loro: Dice il Signore: Se non mi ascolterete, se non camminerete secondo la legge che ho posto davanti a voi e se non ascolterete le parole dei profeti, miei servi, che ho inviato a voi con assidua premura, ma che voi non avete ascoltato, io ridurrò questo tempio come quello di Silo e farò di questa città una maledizione per tutti i popoli della terra».
 I sacerdoti, i profeti e tutto il popolo udirono Geremìa che diceva queste parole nel tempio del Signore. Ora, quando Geremìa finì di riferire quanto il Signore gli aveva comandato di dire a tutto il popolo, i sacerdoti, i profeti e tutto il popolo lo arrestarono dicendo: «Devi morire! Perché hai predetto nel nome del Signore: "Questo tempio diventerà come Silo e questa città sarà devastata, disabitata"?». Tutto il popolo si radunò contro Geremìa nel tempio del Signore.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal 68
      

      
        RIT: Nella tua grande bontà, rispondimi, o Dio.
      

      Sono più numerosi dei capelli del mio capo
 quelli che mi odiano senza ragione.
 Sono potenti quelli che mi vogliono distruggere,
 i miei nemici bugiardi:
 quanto non ho rubato, dovrei forse restituirlo?

         RIT: Nella tua grande bontà, rispondimi, o Dio.

      Per te io sopporto l'insulto
 e la vergogna mi copre la faccia;
 sono diventato un estraneo ai miei fratelli,
 uno straniero per i figli di mia madre.
 Perché mi divora lo zelo per la tua casa,
 gli insulti di chi ti insulta ricadono su di me.

         RIT: Nella tua grande bontà, rispondimi, o Dio.

      Ma io rivolgo a te la mia preghiera,
 Signore, nel tempo della benevolenza.
 O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi,
 nella fedeltà della tua salvezza.

         RIT: Nella tua grande bontà, rispondimi, o Dio.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        La parola del Signore rimane in eterno:
 e questa è la parola del Vangelo che vi è stato annunciato.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Mt 13, 54-58
Dal Vangelo secondo Matteo

                    
                   >
                            



        In quel tempo Gesù, venuto nella sua patria, insegnava nella loro sinagoga e la gente rimaneva stupita e diceva: «Da dove gli vengono questa sapienza e i prodigi? Non è costui il figlio del falegname? E sua madre, non si chiama Maria? E i suoi fratelli, Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? E le sue sorelle, non stanno tutte da noi? Da dove gli vengono allora tutte queste cose?». Ed era per loro motivo di scandalo.
 Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria e in casa sua». E lì, a causa della loro incredulità, non fece molti prodigi.
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Preghiamo, fratelli, con un cuor solo e un'anima sola. La nostra voce si unisce alla preghiera di Cristo, nostro fratello e unico mediatore presso il Padre. Diciamo insieme:
 
 Ascoltaci, o Signore.
 
 Perché i ministri della Chiesa, assidui nella preghiera e nell'ascolto della parola di Dio, guidino il popolo loro affidato verso la conoscenza della verità. Preghiamo:
 
 Perché i bambini e i ragazzi trovino nella famiglia e nella scuola l'ambiente idoneo per una integrale formazione civile e religiosa, nel rispetto della legge di Dio e della convivenza umana. Preghiamo:
 
 Perché i giovani in ricerca della loro professione siano incoraggiati e aiutati a compiere scelte rispettose di tutti i valori. Preghiamo:
 
 Perché il tempo dello svago e della distensione sia impiegato per recuperare anche le energie dello spirito e per rafforzare i vincoli dio affetto e di amicizia. Preghiamo:
 
 Perché tutti noi sappiamo stimarci e rispettarci al di là delle differenze di cultura, età, posizione sociale e capacità produttiva, e viviamo nella concordia e nell'aiuto vicendevole. Preghiamo:
 
 Perché anche oggi il Signore mandi i suoi profeti.
 Perché non ci meravigliamo del bene dei fratelli.
 
 O Signore, riempi del tuo amore e della tua grazia il cuore di ogni uomo, perché possa cercare e amare solo te, servendo con gioia i propri fratelli. Per Cristo nostro Signore. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                Accetta, o Signore, queste offerte + che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, * perché il tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente * e ci guidi alla felicità senza fine. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    
      Prefazio

      È veramente giusto lodarti e ringraziarti, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, * in ogni momento della nostra vita, nella salute e nella malattia, nella sofferenza e nella gioia, * per Cristo tuo servo e nostro redentore. ** Nella sua vita mortale * egli passò beneficando e sanando + tutti coloro che erano prigionieri del male. ** Ancora oggi, come buon samaritano, * si fa prossimo a ogni uomo, piagato nel corpo e nello spirito, * e versa sulle sue ferite + l'olio della consolazione e il vino della speranza. ** Per questo dono della tua grazia, * anche la notte del dolore si apre alla luce pasquale * del tuo Figlio crocifisso e risorto. ** E noi, insieme agli angeli e ai santi, * cantiamo con voce unanime + l'inno della tua gloria: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Benedici il Signore, anima mia: * non dimenticare tutti i suoi benefici. (Sal 102, 2)

                    

—(oppure)—

            Beati i misericordiosi: troveranno misericordia. * Beati i puri di cuore: vedranno Dio. (Mt 5, 7-8)
                            Dopo la Comunione

                O Dio, nostro Padre, + che ci hai dato la grazia di partecipare a questo divino sacramento, memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, * fa' che il dono del suo ineffabile amore giovi alla nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: Andare al di là delle apparenze.

          

        

        
                                Non sempre è facile saper scorgere Dio nella quotidianità. C'è da chiedersi se l'immagine che ci si fa di Lui, seppure confusamente, è oggettiva oppure corrisponde ad una costruzione mentale inficiata da categorie sociali, da strutture familiari e da formazione culturale. Il vangelo che ci viene proposto oggi ci mette in guardia contro ogni preclusione di sorta. E la prima lettura, nel presentarci Geremìa, indica un personaggio che adeguando il suo operato alla volontà di Dio, si mette al di fuori del pensare comune. Gesù e Geremia, i profeti e tutti coloro che si sono decisamente schierati dalla parte di Dio hanno dovuto combattere contro il sentire comune ed hanno pagato con il disconoscimento attuato anche dalle persone loro più vicine. Occorre andare sempre al di là delle apparenze per scorgere una realtà più profonda in cui Dio si manifesta e che non corrisponde ai nostri luoghi comuni. "Dio è Dio e non uomo", dice l'autore sacro...
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno

      
        
						
					Beato Bartolo
III° Priore Gener. dell'Ordine (Memoria silvestrina)

BIOGRAFIA
Nacque a Cingoli, nelle Marche, nella prima metà del sec. XIII dalla famiglia dei Simonetti. Entrato nella Congregazione fondata da S. Silvestro, fu eletto Priore Generale dell'Ordine che governò per 25 anni dal 1273 al 1298. Fondò otto monasteri, distinguendosi per prudenza e amore per l'osservanza regolare. Morì il 3 agosto 1298 nel monastero di S. Pietro della Castagna presso Viterbo. Fu sepolto nella chiesa dell'Eremo di Montefano, dove si trova un altare a lui dedicato.
MARTIROLOGIO
A Fabriano, nel monastero di Montefano, il beato Bartolo Simonetti da Cingoli, terzo priore generale della Congregazione Silvestrina. Fondò dieci monasteri e si distinse per prudenza e amore verso l'osservanza regolare. Morì nel monastero di S. Pietro della Castagna presso Viterbo il 3 agosto 1298 e fu sepolto nella chiesa di Montefano, dove si trova un altare a lui dedicato.
DAGLI SCRITTI...
Dalla «Vita del B. Giovanni dal Bastone, confessore e mirabile eremita»

						Dopo l'onorifica sepoltura del corpo del venerabile fra Giuseppe, i fratelli dell'Ordine si radunarono presso l'eremo di Montefano ed elessero a priore dell'Ordine fra Bartolo di santa memoria. Soltanto fra Umile da Perugia non fu d'accordo con la loro scelta e poco dopo, gettato l'abito, abbandonò l'Ordine.
 Il priore fra Bartolo stette a guida dell'Ordine per 25 anni e pagando il debito dell'umana natura, si addormentò nel Signore a Viterbo, il 3 agosto 1298. Il suo corpo fu immediatamente trasportato a Fabriano ed ivi sepolto. In seguito il suo successore, spinto dalla venerazione nei suoi confronti, lo associò nella tomba al suo predecessore nel cenobio di Montefano. Non sarebbe stato conveniente, infatti, che fossero rimasti divisi nel sepolcro coloro che erano stati associati nella dignità per riguardo all'onore dovuto all'ufficio. Lo stesso si dica se il monastero, che è capo degli altri e che fu da lui principalmente diretto, non avesse avuto il suo corpo dopo la morte, considerato il rispetto per la dignità del luogo.
 Il priore fra Bartolo, intorno al tempo della morte di san Giovanni ebbe di notte una visione. Vide in sogno un raggio di sole che si protendeva dalla cella del santo fino al monastero di Fabriano, scendere per la china del monte e sopra di esso camminare l'abito e la cocolla dell'Ordine. Svegliatosi, pensò che qualcosa di grande sarebbe accaduto entro breve tempo e lo disse pure senza ulteriori spiegazioni.
 Passò poco tempo e avvicinandosi il termine delle pene del santo uomo, la divina misericordia lo percosse di nuovo con la riapertura della ferita dell'antica piaga, al fine di ricompensarlo con una gioia immensa ed eterna come premio per un piccolo e momentaneo dolore provocato da tali sofferenze. Aumentando la debolezza causata dalla piaga, viene trasportato dai fratelli a Fabriano, per sottoporlo alle cure dei medici. Ospitato nel nuovo monastero di S. Benedetto, attendeva con piena consapevolezza la fine della sua fatica. Avvicinandosi agli estremi, si premunì dei divini sacramenti contro gli assalti del maligno e con splendida vittoria conseguì il trionfo nella battaglia contro questo mondo, riposandosi in pace nel Signore. 
 Così dunque il raggio di sole visto dal priore fra Bartolo protendersi fino al monastero di Fabriano, quando l'uomo di Dio vi fu trasportato dai fratelli per essere curato e la cocolla senza la quale mai fu visto e che ha la forma di croce, erano il simbolo, a mio parere, della sua penitenza, della vita sofferente e dell'osservanza regolare. Essa fu vista avanzare sopra un raggio di sole quando, con la morte, divenne nota a tutti con strepitosi miracoli.


Antifona al Benedictus

					Eletto a Priore dell�Ordine di Montefano, Bartolo, monaco di santa vita, ne resse a lungo le sorti, ne promosse lo sviluppo e fece redigere la vita del Padre Fondatore Silvestro.
 

													Colletta

					Dio onnipotente ed eterno, che hai fatto risplendere il beato Bartolo per lo zelo dell�osservanza monastica, fa� che la famiglia da lui governata con la parola e con l�esempio possa fiorire dinanzi a te nella sequela di Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna con te.
 

													Antifona al Magnificat

					Bartolo vide in sogno un raggio di sole protendersi dalla cella del beato Giovanni dal Bastone, scendere per la china del monte e su di esso salire l�abito e la cocolla dell�Ordine di Montefano.
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